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Tema:

Atteggiamento implicito ed atteggiamento esplicito

Problema di ricerca:

Vi è relazione tra atteggiamento implicito ed atteggiamento esplicito?

Obiettivo di ricerca:

Stabilire se vi è relazione tra l’atteggiamento implicito e l’atteggiamento esplicito 

Quadro teorico:

La nostra ricerca ha il fine di indagare il controllo sociale delle risposte nei questionari che vanno ad indagare un atteggiamento relativo al tema del colore della pelle.
L’atteggiamento è la valutazione complessiva di un oggetto (Cavazza, 2005) con funzione:adattiva, ego difensiva, espressiva e conoscitiva.L’atteggiamento è da sempre argomento di studio della psicologia sociale, infatti a fare da precursori a questi studi abbiamo: 
· Thomas & Znaniecki (1918-20): processi della coscienza che determinano l’azione
· Allport (1935): stati mentali o neurologici di prontezza organizzati nell’esperienza che esercitano un’influenza direttiva o dinamica sulla risposta dell’individuo nei confronti di un oggetto o di una situazione con cui entra in contatto
L’atteggiamento viene definito secondo il modello tripartito descritto da Rosenberg & Hovland, 1960, secondo i quali l’atteggiamento è composto da 3 componenti che sono: 
1. componente cognitiva, cioè costituita dalle credenze associate alla valutazione globale che consta dell'atteggiamento. 
2. componente affettiva che comprende i sentimenti, gli stati d'animo, le emozioni e le reazioni del sistema nervoso che accompagnano l'atteggiamento stesso. Un autore che ha incentrato la sua analisi sulla componente affettiva rappresenta Osgood, i cui studi, di matrice comportamentista, hanno messo a punto un sistema di valutazione degli atteggiamenti basato su un questionario volto all'espressioni delle reazioni emotive della valutazione, denominato differenziale semantico
3.  componente conativa o comportamentale definibile come la spinta ad azioni, esplicite od implicite, alla base della valutazione che l'atteggiamento veicola. Numerosi studi si sono occupati della predittività dell'atteggiamento nei confronti del comportamento. Il primo a sollevare il problema fu il classico studio di LaPiere (1934). La ricerca, sviluppata al di fuori del setting sperimentale, consisteva nell'accompagnare, lui un professore universitario bianco, una coppia di cinesi in alcuni alberghi e ristoranti per studiare le reazioni degli esercenti nel vedersi richiedere alloggio per gli stranieri. La quasi totalità degli albergatori accettarono di prestare i propri servizi per la coppia. In seguito La Piere mandò una lettera a tutti gli alberghi visitati chiedendo la possibilità di ospitare una coppia di cinesi, ed in questo caso il 92% degli esercenti si rifiutarono di ospitare dei clienti cinesi. Da questo esperimento prende spunto il nostro che andrà ad indagare la differenza tra atteggiamenti esplici(che verranno quantificati attraverso il questionario) e atteggiamenti impliciti(che verranno quantificati attraverso la somministrazione dello IAT.
 Lo IAT, cioè implicit association test, è un test ideato da Greenwald Mcghee e Schwartz nel 1998 e viene proposto come strumento per la misurazione della forza dei legami associativi tra 2 concetti o tra un concetto e una valutazione generale. Lo IAT venne ideato all’Università di Washington per valutare i pregiudizi presenti dentro tutti noi e ha dimostrarlo fu la ricerca descritta nel libro “Blindspot: Hidden Biases of Good People".  Il test si divide in otto sezioni, ciascuna delle quali affronta un tema di pregiudizi: età, razza, nazionalità, genere, disabilità, colore della pelle, peso, orientamento sessuale. Una volta messi i propri dati ed espresse le proprie preferenze politiche e religiose, si passa alla fase dell’associazione dei volti. Se a sinistra c’è scritto “magri” e a destra c’è scritto “grassi” e compare il volto di una persona magra, si clicca sul tasto a sinistra, e viceversa con le persone grasse. In seguito si associano, con lo stesso sistema, i concetti. Per fare un esempio, a sinistra c’è scritto “bene” e a destra “male”; se compare la scritta “gloria” si digiterà il tasto a sinistra, se comparirà “malvagio” quello di destra. Successivamente, nel test, si intervallano le foto e i concetti, con un paio di passaggi che invertono la posizione di bene e male e la divisione tra magri e grassi. La valutazione avviene attraverso la differenza di tempo che ci si mette ad associare un concetto positivo al bene dopo che si è appena associato un volto magro, si avrà una preferenza per le persone magre. E viceversa. I risultati condotti riguardanti al tema del colore della pelle dal 2000 al 2006 riportano questi dati:
[image: Schermata 12 2457018 Alle 16]
Uno degli aspetti più curiosi della ricerca è che, anche se i pregiudizi sono maggiori verso le persone di etnia diversa, ci sono anche pregiudizi intra-gruppo. Quindi mentre gli americani bianchi generalmente hanno pregiudizi impliciti contro le altre etnie, anche chi appartiene a minoranze può avere pregiudizi contro il proprio gruppo di appartenenza.










Mappa concettuale:
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Ipotesi di ricerca:

Il quadro teorico e l’esperienza del ricercatore portano alla formulazione delle ipotesi, che verranno poi confermate o confutate dai dati empirici. Le ipotesi non sono altro che asserti, formulati dal ricercatore in risposta al problema conoscitivo. 
Ipotesi: la maggior parte delle volte l’atteggiamento implicito non corrisponde con l’atteggiamento esplicito

Individuazione dei fattori:

Dalle ipotesi si estraggono i fattori e si cerca di individuare i livelli di influenza tra essi:

Fattore dipendente: Atteggiamento esplicito
Fattore indipendente: Atteggiamento implicito





Definizione operativa dei fattori:
 
Rende esplicite le operazioni che consentono il passaggio da un concetto astratto agli elementi empiricamente rilevabili che costituiscono gli indicatori.

	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	Fattore di sfondo
	Genere
	Indicare il proprio genere
	Maschio-Femmina

	
	Età
	Indicare la propria età
	20, 21, 22, 23, 24,25, 26, 27, 28, 29, 30

	Atteggiamento esplicito
	Ritenere che la maggior parte dei neri è coinvolta in attività criminali
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	La maggior parte dei neri è coinvolta in attività criminali:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere che gli africani non possono essere considerati una risorsa per la società Italiana
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	Gli africani non possono essere considerati una risorsa per la società Italiana:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere di preferire avere un vicino di casa bianco rispetto a uno nero
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	Preferisco avere un vicino di casa bianco rispetto a uno nero:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere che i neri sono più bravi negli sport
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	I neri sono più bravi negli sport:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere di trovar esagerato punire una squadra di calcio per cori razzisti fatti da tifosi
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	Trovo esagerato punire una squadra di calcio per cori razzisti fatti da tifosi:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere che le risorse statali e dei servizi sociali dovrebbero essere utilizzate principalmente per aiutare gli italiani
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	Le risorse statali e dei servizi sociali dovrebbero essere utilizzate principalmente per aiutare gli italiani:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere che i bianchi sono migliori nelle attività intellettuali rispetto ai neri
	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	I bianchi sono migliori nelle attività intellettuali rispetto ai neri:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	
	Ritenere che nelle classi della scuola dell’obbligo ci siano troppi stranieri/neri

	Esprimi il tuo grado di accordo con questa affermazione:

	Nelle classi della scuola dell’obbligo ci sono troppi neri/stranieri:

In disaccordo                           D’accordo
1   2   3   4   5   6   7

	Atteggiamento implicito:
	Associare l’immagine alla giusta categoria di immagini
	Rispondere più velocemente possibile
	1-Forte preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
2-Moderata preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
3-Leggera preferenza automatica per i bianchi
4-Nessuna preferenza automatica
5-Leggera preferenza automatica per i neri
6-Moderata preferenza automatica per i neri
7-Forte preferenza automatica per i neri

	
	Associare la parola alla giusta categorie di parole
	Rispondere più velocemente possibile
	1-Forte preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
2-Moderata preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
3-Leggera preferenza automatica per i bianchi
4-Nessuna preferenza automatica
5-Leggera preferenza automatica per i neri
6-Moderata preferenza automatica per i neri
7-Forte preferenza automatica per i neri

	
	Associare l’immagine e la parola alla giusta categoria di immagini e parole
	Rispondere più velocemente possibile
	1-Forte preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
2-Moderata preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
3-Leggera preferenza automatica per i bianchi
4-Nessuna preferenza automatica
5-Leggera preferenza automatica per i neri
6-Moderata preferenza automatica per i neri
7-Forte preferenza automatica per i neri





Individuazione del campione e tipologia di campionamento:

Abbiamo deciso di sottoporre il questionario e il test IAT a giovani adulti di età compresa tra i 20 e i 30 anni che abitano nella città metropolitana di Torino. Il campione della ricerca è composto da 35 individui. Il metodo di campionamento che abbiamo ritenuto più adatto per la nostra ricerca, è di tipo non probabilistico ed è quello del campione ad elementi rappresentativi, con il quale abbiamo scelto, a nostra discrezione, persone con caratteristiche congruenti alla finalità del progetto. 


Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati:
 La nostra ricerca è di tipo standard, volta ad ottenere dati ad alta strutturazione, basata su matrice di dati. Per rilevare le informazioni utili alla ricerca, abbiamo somministrato un questionario auto-compilato e anonimo contenente domande a risposta chiusa. Abbiamo somministrato quindi, sempre alle stesse persone il test IAT in merito al colore della pelle già costruito e presente al link qui di seguito: https://implicit.harvard.edu/implicit/italy/selectatest.jsp
I dati ottenuti sono stati inseriti all’interno di una matrice dati su Excel.

· Questionario sul colore della pelle.
Ciao, siamo degli studenti dell'Università degli Studi di Torino (laurea in Educazione Professionale) e ti proponiamo un questionario sul colore della pelle. Il questionario è anonimo e i dati saranno trattati nel rispetto della legge sulla privacy D.Lgs 196/2003. Grazie per la collaborazione.

Sesso:    F            M
Età: 

Esprimi il tuo grado di accordo con queste affermazioni, dove con 1 si indica il completo disaccordo mentre con 7 il completo accordo:


1. La maggior parte dei neri è coinvolta in attività criminali

1	2	3	4	5	6	7

2. Gli africani non possono essere considerati una risorsa per la società Italiana

1	2	3	4	5	6	7

3. Preferisco avere un vicino di casa bianco rispetto a uno nero

1	2	3	4	5	6	7

4. I neri sono più bravi negli sport

1	2	3	4	5	6	7

5. Trovo esagerato punire una squadra di calcio per cori razzisti fatti da tifosi

1	2	3	4	5	6	7

6. Le risorse statali e dei servizi sociali dovrebbero essere utilizzate principalmente per aiutare gli italiani

1	2	3	4	5	6	7


7. I bianchi sono migliori nelle attività intellettuali rispetto ai neri

1	2	3	4	5	6	7

8. Nelle classi della scuola dell’obbligo ci sono troppi neri/stranieri

1	2	3	4	5	6	7

Tecniche di analisi dei dati utilizzati e interpretazione dei risultati: 
Per elaborare i dati abbiamo utilizzato il programma JsStat inserendo nell’apposito spazio la matrice dei dati. Al fine di verificare la nostra ipotesi abbiamo descritto l’andamento delle variabili tramite l’analisi monovariata. Successivamente, abbiamo proceduto con l’analisi bivariata. Tramite tabella a doppia entrata ho verificato l’esistenza o meno di una relazione tra variabili prese in considerazione, dato supportato anche dalla verifica della correlazione.
Abbiamo quindi attribuito ai risultati ottenuti nel questionario delle variabili quasi cardinali suddividendo i punteggi in 8 diversi range omogenei che andavano da un minimo di 8 (il soggetto non dimostra atteggiamenti negativi nei confronti dei neri) ad un massimo di 56 (il soggetto dimostra atteggiamenti negativi nei confronti dei neri).

	Punteggi ottenibili
	8-14
	15-20
	21-26
	27-32
	33-38
	39-44
	45-50
	51-56

	Variabili quasi cardinali
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8



Per quanto riguarda lo I.A.T., invece i risultati ottenibili erano categorie che abbiamo trasformato in variabili categoriali ordinate:

	Categorie
	Forte preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
	Moderata preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
	Leggera preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri
	Nessuna preferenza automatica tra bianchi e neri
	Leggera preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi
	Moderata preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi
	Forte preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi

	Variabili categoriali ordinate
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7


 Infine abbiamo analizzato i dati e abbiamo tratto le nostre conclusioni.


Analisi Monovariata:
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Analisi bivariata:

Matrice a doppia entrata
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Inizio modulo
Fine modulo


















Correlazione
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Interpretazione dei dati:

Abbiamo consegnato il questionario a 35 giovani adulti tra i 20 e i 30 che abitano nella città metropolitana di Torino; osserviamo innanzitutto che il 51% del campione è costituito da maschi e il restante 49% da femmine. Dopo aver associato ai risultati ottenuti nel questionario delle variabili quasi cardinali abbiamo suddiviso i punteggi in 8 diversi range omogenei che andavano da un minimo di 8 (il soggetto non dimostra atteggiamenti negativi nei confronti dei neri) ad un massimo di 56 (il soggetto dimostra atteggiamenti negativi nei confronti dei neri). Possiamo quindi vedere che il 57% degli individui appartiene alla categoria 1 (il soggetto non dimostra per nulla atteggiamenti negativi nei confronti dei neri), il 26% appartiene alla categoria 2, l’11% appartiene alla categoria 3 e infine solo il 6% appartengono alla categoria 6. Risulta quindi che l’atteggiamento esplicito sul colore della pelle dei soggetti indagati per la maggior parte è quello di non dimostrare per nulla o quasi atteggiamenti negativi nei confronti dei neri, mentre solo il 6% del campione, una piccola parte, dimostra atteggiamenti negativi. 
Analizzando invece l’atteggiamento implicito, risulta che il 31% del campione presenta una forte preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri, il 31% una moderata preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri, il 23% una leggera preferenza automatica per i bianchi rispetto ai neri, il 9% non presenta alcuna preferenza automatica, il 3% presenta una leggera preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi, il 3% presenta una moderata preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi e infine in nessun caso è stata rilevata una forte preferenza automatica per i neri rispetto ai bianchi. 
Mettendo in relazione i due fattori, l’atteggiamento implicito e l’atteggiamento esplicito, attraverso l’analisi bivariata e l’utilizzo di una matrice a doppia entrata, si rende evidente la mancanza di relazione tra i due atteggiamenti. Questo risultato va a corroborare la nostra tesi. 

Autoriflessione:

In conclusione possiamo affermare che abbiamo imparato ad usare nuovi strumenti e programmi informatici come quello utilizzato per la costruzione della mappa concettuale e quello usato per l’analisi quantitativa dei dati (JsStat). Inoltre è stato utile imparare nella pratica a condurre, anche se in piccolo, una ricerca educativa e i relativi strumenti di rilevazione dati quali il questionario.
[bookmark: _GoBack]Tuttavia abbiamo riscontrato delle di difficoltà nella formulazione di domande opportune da inserire nel questionario per rilevare l’atteggiamento esplicito. Infine un’altra criticità incontrata è stata data dalla somministrazione dello IAT in quanto su alcuni computer non funzionava. 
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35
Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 2
Media =2.29
Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.28
Campo di variazione = 6
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.54
Indici di forma:
Asimmetria = 1.15
Curtosi = 0.69

Popolazione:

[paramero [t v s

Media |dai.78a28
[Scarto tipo[da 1.25 a 2.02

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.015
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 2
Media =2.74

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.25
Campo di variazione = 6
Differenza interquartilica = 3
Scarto tipo = 1.96

Indici di forma:
Asimmetria =
Curtosi =-0.44

Popolazione:

[paramero [t v s
[Media _|[da 2.09a3.39)
[Scarto tipo[da 1.59 a 2.57

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.1
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35

Indici di tendenza centrale:
Moda =
Mediana = 2
Media =2.29

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Campo di variazione = 5
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.41

Indici di forma:
Asimmetria = 0.9
Curtosi =-0.21

Popolazione:

[paramero [t v s
Media _|[da 1.82a2.75)
[Scarto tipo|da 1.14 2 1.84)

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera):

0.089
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.34

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.74
Campo di variazione = 5
Differenza interquartilica
Scarto tipo = 0.98

Indici di forma:
Asimmetria
Curtosi = 12.05

4

Popolazione:

[paramero [t v s
Media _|[da 1.02a1.67)
[Scarto tipo|da 0.8 2 1.29

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35

Indici di tendenza centrale:
Moda =
Mediana = 1
Media =1.77

Indici di dispersione:
Saquilibrio = 0.41
Campo di variazione = 5
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 1.24

Indici di forma:
Asimmetria = 2.22
Curtosi = 4.82

Popolazione:

[paramero [t v s
Media _|[da 1.36a 2.18]
[Scarto tipoda 1.01 2 1.63

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
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Distribuzione di frequenza:
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Campione:

Numero di casi= 35

Indici di tendenza centrale:
Moda
Median:
Media =2.29

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.26
Campo di variazione =
Differenza interquartilica = 2
Scarto tipo = 1.23

Indici di forma:
Asimmetria = 1
Curtosi =075

Popolazione:

[paramero [t v s

Media__|[da 1.88 a 2.69)
[Scarto tipoda 12 1.61

Probabilita di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera):
0.035




image16.png
Tabella a doppia entrata:
At Implicito x Att. Esplicito
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Il valore di X quadro non &
significativo dato che vi sono
frequenze attese minoridi 1.

Nelle celle della tabella sono indicati:

« lafrequenza osservata O

+ lafrequenza attesa A

+ iTesiduo standardizzato di
cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa
rapportato alla radice quadrata
della frequenza atiesa (O-
Ayirada(A)
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Att. Esplicto.
Correlazione: o +
Att Implicito x Att. Esplicito

Casi=3s. Correlazione (1) = 0.01. Signifcatvta = 0.955.

Laretta diregressione & Y = 1.75 + 001 X

La bonta di adattamento 8

At impito

1l cosffiiente di correlazione indica & forza di una refazione tra due variabil cardinall, Esso & dato dal rapporlo fra fa devianza conglunta
Gelle due variavil cardinalix ¢ y ¢ la media geomerica delle devianze delle due variabi

N Codevianzatix e Y
Mediagsometrcadeliodevianzed ¥ 87

I questo caso vale - o1

La probabilta che i valore del coefiiciente di correlazione sia diverso da 2o per sffeto del caso & 0.95. Questo valore viene leto sulla
distriouzione di provabilta T di Student con 83 gradi di liberta, in comispondenza dellascissa 0.06 (arce sulle due code della
distriouzione, al di 1 di tale purto).

‘Quando questo valore di probabilta (detto significativta dela relazione) & nferore a 0,05 si pub iniziare a supporre lectamente che visia
una relazione significativa tra le due variabil

La retta di regressione & la refta che approssima megiio la distriouzion di punti, ossia Ia reta che rende minima Ia somma degli scarti al
quadato di ciascun punto da essa. Quanto pil & bassa tale somma, fanto pil Ia retta approssima megio la nube di punti. Lindice di
‘bont di adaftamento, paria r (coefficiente i correlazion al quadrato), indca Ia distanza ta Ia situazione corrente e quella di miglor
‘adattamento. Varia da 0 (adattamento o) a 1 (miglor adattamento possiil). In quesio caso vale 0.

NON vi & quindi rlazione tra e due variabi a fvello di fiducia 0,05)
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